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Presidio Cgil contro
la fiducia sulla Manovra

I grillini protestano per l’insabbiatura della proposta di legge anti-casta

Politici-cozza? A casa
Due pullman da Reggio per Roma alla manifestazione

«L icenziata la manovra economica Pierluigi Saccardi più
che da eroe fiscale esce dalla pagliacciata estiva come

un super eroe dei fumetti». Così Giuseppe Pagliani, capogrup-
po Pdl in Provincia, ironizza sulla iniziativa che il vice pre-
sidente della Provincia aveva intrapreso contro il “contr ibuto
di solidarietà” sui redditi più alti (dai 90mila euro in su): una
campagna tramite stampa e il blog “E ro i fi s c a l i ”, in difesa di chi
sì guadagna tanto ma le tasse le paga tutte fino all’ultimo cen-
tesimo e vorrebbe che ad essere tassati fossero i veri evasori.

Per Pagliani, con il voto di ieri al Senato della Repubblica
sulla manovra economica« la pagliacciata degli eroi fiscali i-
deata da Saccardi è svanita in una bolla di sapone: il governo
non effettuerà nessun prelievo per i redditi superiori ai 90mi-
la Euro ma l’asticella si sposta sui redditi superiori ai 300mila
Euro dichiarati.

L’effetto Saccardi dell’eroino fiscale è svanito, l’unico suo
obiettivo era quello di rendersi visibile al fine di una pretesa
ed immeritata candidatura a presidente della Provincia di reg-
gio Emilia alle elezioni del 2014».

Riferendosi al materiale della campagna di Saccardi (cap-
pellini etc), l’esponente del Pdl aggiunge: «I magazzini rimar-
ranno pieni dei gadget degli eroi fiscali lanciati per pura pro-
paganda agostana dal Vice Presidente.

L’invito che gli rivolgiamo è di far risparmiare denaro al suo
assessorato ed all’intera amministrazione Provinciale evitan-
do di perdere tempo in inutili e risibili sceneggiati pseudo
fi s c a l i » .

LA POLEMICA Prelievo sui redditi più alti
Pagliani: «Ma quale eroe fiscale:
Saccardi faccia risparmiare soldi
al suo assessorato e alla Provincia»

Quattro anni fa, l'8 settem-
bre 2007, 350.000 cittadi-

ni italiani e 3.000 cittadini di
Reggio e provincia, firmarono
in un solo giorno una proposta
di legge popolare, per una rifor-
ma elettorale denominata "Par -
lamento pulito". Lo ricorda il
movimento “Cinque stelle -
Beppe Grillo”, che poi spiega
come la pdl chiedeva l’ineleggi -
bilità al Parlamento dei condan-
nati per reati penali in via defi-
nitiva e per quelli di primo e se-
condo grado con processo in
corso; di ripristinare l'elezione
diretta dei candidati attraverso
la preferenza unica (come ri-
chiesto con referendum del
1991); di mettere un limite di
due mandati ai parlamentari: 10
anni massimo e poi si torna al la-
voro precedentemente svolto.

La proposta allora fu firmata
tra gli altri da Giuseppe Pagani
(allora segretario Cisl, oggi con-
sigliere regionale Pd), l'assesso-
re Giovanni Catellani (Pd),
Franco Colosimo (oggi alle Far-
macie), l'assessore Marco Fanti-
ni (Idv). «Non hanno nulla da di-
re sul fatto che i loro partiti in
Parlamento non hanno fatto
nulla per far discutere questa
proposta di legge popolare in
questi anni ?», domanda Matteo
Olivieri, capogruppo in Sala del
Tricolore dei Grillini, che ag-
giunge: «In questi giorni l'asses-
sore Mirko Tutino ha chiesto
giustamente che il Pd faccia ri-
spettare il limite di due mandati
pensionando i vari Castagnetti,
Marchi, Pignedoli etc dal Parla-
mento. Basterebbe votare in
Parlamento la legge "Parlamen-
to pulito". Avremmo risolto il
problema sia dei condannati
che fanno leggi (sic!), che della
legge elettorale eliminando le
liste bloccate, che della "Casta"
di chi fa politica a vita. Informia-
mo comunque che come rego-
la interna ».

Il Movimento 5 Stelle preve-
de al massimo due mandati (10
anni) non cumulativi: tra Con-
sigli, Regione, Parlamento.
Quindi al massimo si può essere
eletti per 10 anni... Ma «la pro-
posta "Parlamento pulito" è sta-
ta praticamente messa nei cas-
setti del Senato e Camera. In-
sabbiata. Solo una breve audi-
zione di Grillo nel 2009».

Il 7 gennaio 2010 Beppe Gril-
lo insieme agli attivisti del Mo-
vimento 5 Stelle chiese educa-
tamente a Schifani in occasione
della Festa del Primo Tricolore
che fine avessero fatto le firme

per "Parlamento pulito". Schifa-
ni rispose indirettamente «che
si sarebbe interessato perchè i
disegni di legge popolare van-
no discussi invece i partiti ten-
dono a dimenticarle». Ma «si ri-
fiutò d'incontrare Grillo in pre-
senza di una web cam».

Cosa è successo da allora?
Niente di niente. La proposta è
ancora ferma.

Per questo sabato 10 settem-
bre anche i cittadini e attivisti
del Movimento 5 Stelle di Reg-
gio (a loro spese senza alcun fi-
nanziamento pubblico di parti-
to o contributi da consiglieri re-

gionali per coprire i costi) an-
dranno a Roma insieme a Grillo
per chiedere conto del le
350.000 firme.

Saranno moltissimi i reggiani:
sono stati organizzati due pul-
man in partenza da Reggio
mentre altre decine di persone
si recheranno in treno. «A Roma
- spiega Olivieri - nel primo po-
meriggio, depositeremo pacifi-
camente a Montecitorio una
cozza con nome di un parla-
mentare. La cozza simbolo di
chi è attaccato agli scogli del
potere. Poi dopo il deposito
delle cozze ci recheremo tutti
insieme a Piazza Navona dove
ci saranno 5 diversi punti dove
discutere con i cittadini il no-
stro programma e le nostre i-
dee».

Rimangono ancora pochi po-
sti sul secondo pullman in par-
tenza da Reggio - Piazzale Euro-
pa alle 5,30 (ritorno in giornata,
costo 30 euro il biglietto andata
e ritorno).

Per informazioni e prenota-
zioni: demetrio.piluso@fast-
w e b n e t . i t  o p p u r e t e l .
338.2618100 oppure

www.regg io5stelle.it

A Reggio - come anche
negli altri capoluoghi

dell'Emilia-Romagna - la Cgil
ha promosso ieri dei presidi
davanti alle Prefetture in
contemporanea alla discus-
sione parlamentare sulla fi-
ducia al maxi-emendamento
alla manovra.

«Con un atto gravissimo,
lesivo delle stesse prerogati-
ve del Parlamento - scrive la
Cgil in una nota - , il Governo
ha deciso di chiedere il voto
di fiducia sulla manovra eco-
nomica e sul maxi-emenda-
mento che ne peggiora ulte-

riormente i già gravissimi e
negativi contenuti».
La capogruppo Idv in Re-

gione, Liana Barbati era pre-
sente all’iniziativa reggiana,
iniziata attorno alle ore 17:
«Felici di stare dalla parte di
un vero sindacato», scrive
Barbati in una nota ricordan-
do anche l'adesione allo
sciopero di martedì. «Non si
possono far ricadere i ma-
dornali errori di un’i n t e ra
classe politica su pensiona-
ti, studenti e lavoratori di-
pendenti», scrive ancora la
dipietr ista.

BATOSTA SULLA SANITÀ Prosegue la raccolta dei documenti

Autocertificazione per i nuovi ticket:
domani sarà attivato un nuovo sportello

CANALINA Arrivano i carabinieri, spacciatore mangia le dosi

Ingoia eroina e sta male: arrestato
Spacciava eroina in pieno

giorno nella zona della Cana-
lina certo di non essere “becca -
to” in quanto teneva nascoste in
bocca le dosi da vendere. Ma gli
è andata male nonostante all’ar -
rivo dei carabinieri a sia riuscito
ad ingoiare alcune dosi.

Ad essere arrestato è stato il
tunisino Mohamed S., 32enne
domiciliato a Reggio.

I militari hanno recuperato al-
cune dosi dalle tasche di un tos-
sicodipendente al quale le aveva
appena vendute. Le altre le ha
invece “re s t i t u i t e ” in ospedale al
Santa Maria Nuova, dove era sta-
to immediatamente ricoverato
per scongiurare una overdose:
qui ha rimesso più volte, colto
da malore, perché uno degli in-
volucri con la droga si era aperto
nello stomaco.

L’operazione è scattata dopo
che, per diversi giorni, i carabi-
nieri del’Aliquota Operativa ave-
vano notato un insolito movi-

menti di “noti” tossicomani nel-
la zona tra via Canalina e via Bi-
smantova. Non erano però stati
visti soggetti sospetti: così i mi-
litari hanno deciso di seguire al-
cuni dei tossici che nervosa-
mente “ba z zi c avan o ” la zona.
Così alle ore 18.15 di martedì, in
via Bismantova, hanno visto un
noto eroinomane reggiano che
dopo aver raggiunto la via della
Canalina, si appostava alla fer-
mata dell’autobus di fronte al
piccolo parco pubblico adiacen-
te la via Compagnoni: qui, ed in
evidente stato di agitazione, ha
iniziato a fare diverse telefonate.
Poi, dopo una conversazione,
ha imboccato via Malagoli dove
è stato avvicinato dal tunisino ed
è avvenuto lo scambio. I carabi-
nieri hanno prima fermato il
drogato, che ha ammesso di es-
sersi rifornito di eroina, quindi
sono andati a prelevare Shili in
via Fiorini. Quindi il trasporto in
ospedale e l’ar resto.

Prosegue la raccolta di au-
to-certificazione per i

nuovi (e più cari) ticket in ba-
se al reddito introdotti dalla
Regione. Sono oltre 56mila le
persone che hanno fatto ri-
chiesta di esenzione.

In considerazione dell’a u-
mentata affluenza nei punti
di accettazione di Reggio, da
domani sarà attivato un ulte-
riore sportello nell’atrio del
Padiglione del Dipartimento
di Sanità Pubblica in Via A-
mendola (ex San Lazzaro). Il
padiglione, di recente co-
struzione, si trova subito alla
destra dell’ingresso principa-
le, nell’area del parcheggio,
ed è riconoscibile dall’archi -
tettura in faccia vista e vetro.
Davanti sorge una quercia se-
c o l a re .

L’Ausl ricorda opportuno
presentare l’autocer tificazio-
ne entro il 17 Settembre nel
caso in cui si debba ricevere
una prestazione entro tale da-
ta. In caso contrario si potrà
presentare al primo accesso

a una delle nostre strutture: il
17 infatti non è la data del ter-
mine solo della “fase transito-
r ia”. Sono valide tutte le auto-
certificazioni già presentate
ai punti di accettazione
dell’Azienda Usl, dell’o s p e-
dale Santa Maria Nuova e ai
13 patronati convenzionati.

I cittadini devono conser-

vare la copia validata dall’Usl,
dall’Asmn o dai patronati, nel
caso in cui si siano recati per-
sonalmente a consegnare il
modulo; o l’autocer tificazio-
ne insieme alla ricevuta del
fax, della posta elettronica e
certificata, della ricevuta di
ritorno della raccomandata,
a seconda delle modalità di

spedizione.
Ma ci sono problemi anche

“on line”: l’Ausl spiega che si
sta registrando una “coda in
e n t ra t a ” nella casella di posta
elettronica attivata, con un ri-
tardo temporale di alcuni
giorni di scaricamento della
posta e quindi di risposta al
cittadino.

Qualora nel frattempo si
necessiti di una prestazione,
ci si può comunque recare ai
servizi, ricevere la prestazio-
ne senza pagamento della
quota: c’è infatti tempo 60
giorni per la regolarizzazione
s u c c e s s i va .

Tut te  le  in for maz ion i
su ll’autocertificazione sono
reperibili anche sul sito inter-
net www.ausl.re.it

C’è una “coda in
entrata” nella casella di
posta elettronica, con

un ritardo di alcuni
giorni di scaricamento
delle mail e quindi di
risposta al cittadino


